
Alle 20.30 il primo turno:
gardesani contati, impegno
arduo al Picchi; i gialloblù
vivono un debutto storico

BRESCIA. Non c’è l’assillo del ri-
sultato a tutti i costi, ma non è
nemmeno lo scanzonato cal-
cio d’agosto. Anche perché,
quando l’ottavo mese dell’an-
no non è ancora partito, Feral-
piSalò e Ciliverghe si ritrovano
già ad affrontare una gara uffi-
ciale. Alle 20.30 il primo impe-
gno è per entrambe in trasferta
in Coppa Italia nel turno elimi-
natorio: i gardesani di serie C a
Livorno, contro una parigrado
di alto rango; i gialloblù di serie
D, al debutto storico in Tim
Cup dopo il secondo posto
dell’anno scorso, a Lecce con-
tro una formazione che vuole il
ritorno in cadetteria.

All’Ardenza. La FeralpiSalò va
al mare, non di certo in vacan-
za. La trasferta è proibitiva per
i leoni del Garda, che si ritrova-
noad affrontareunadellesqua-
dre più forti della prossima se-
rie C con solo 19 convocati
(compresi tre portieri). All’Ar-
mando Picchi, Ranellucci e
compagni respireranno aria di
Serie B, trovandosi a sfidare

giocatori come Luci, Valiani e
Vantaggiato. Per il nuovo cor-
so verdeblù sarà la prima pro-
vadelnove,vistoche dopo l’ad-
dìo di Eugenio Olli e l’arrivo di
Francesco Marroccu, Giusep-
pePasiniha decisodi alzarean-
cora l’asticella.

Ambizioni. Se verrà rispettata
ladivisionedei raggruppamen-
ti della scorsa stagione i garde-
sani non si troveranno ad af-
frontare i labronici nel prossi-
mo campionato. Ma non è
escluso che queste si possano
incontrare ai play off: un’even-
tualità che entrambe però vor-
rebbero evitare, dato che pun-
tano a salire in cadetteria vin-
cendo il campionato.

Altrimentinonsispieghereb-
bero gli arrivi a Salò di giocato-
ri come Emerson (ex di turno)
e Dettori (manca solo la firma
dell’ex Padova) e le conferme
di Ranellucci, Guerra e Ferret-
ti. Proprio quest’ultimo sarà il
grande assente di stasera, per-
ché infortunato. Come lui an-
che Raffaello, Marchetti, Paro-
di e Gamarra, mentre Martin è
squalificato. Michele Serena
sembracomunqueintenziona-
toaschierare la formazionemi-
gliore, disposta con il 3-5-2. Un

modulochedovrebbeaverpro-
vato ieri mattina, nella seduta
a porte chiuse svolta a Cocca-
glio prima di partire per la To-
scana. Il nuovo capitano Emer-
son dovrebbe guidare la difesa
davanti a Caglioni, affiancato
da Ranellucci e Alcibiade. A
centrocampo Capodaglio sarà
il regista arretrato, con Luche a
destra e Boldini(o Turano) asi-
nistra, Magnino e Staiti inter-
ni. In avanti la coppia sarà for-
mata da Guerra e Mattia Mar-
chi. Il Livorno di Andrea Sottil
dovrebbe schierarsi con il
4-3-2-1 e Vantaggiato di punta.

In Puglia. Il Ciliver-
ghe, partito ieri
mattina presto alla
volta del Salento
(pullmanfinoaReg-
gio Emilia, poi tre-
no con cambio a Ri-
mini) e arrivato do-
po circa 13 ore di
viaggio a metà pomeriggio,
non ha intenzione di fare la vit-
tima sacrificale a Lecce. Ma è
chiaro che la prima di sempre
nella Coppa Italia dei grandi è
già di per sé un premio: per la
società, che solo sei anni fa era
in Promozione; e anche per la
squadra, che in tre stagioni ha
scalato la classifica della serie
D, arrivando ad un passo dal
professionismo (per inciso, i
gialloblù sono ancora primi
nella graduatoria ripescaggi).

Per questo la sfida di Lecce è
prima di tutto una festa. Non a
caso la società, con il nucleo
storico (le famiglie Bianchini e
Savoldi) e gli stati generali (il ds
Bianchini e il dg D’Innocenzi),

ha portato in trasferta tutta la
rosa, compresi lo squalificato
Vignali e gli infortunati Pader-
no e Mauri. Un modo per rin-
graziare chi ha fatto grandi co-
se sotto la gestione Filippini e
per chi è chiamato a fare altret-
tanti con Pavesi.

Saluti.Un modo ancheper ren-
dere tutti partecipi dell’addio
di Filippo Carobbio: il capita-
no, riabilitatosiaCiliverghe do-
po l’onta del calcioscommes-
se, è pronto a lasciare dopo 3
stagioniper diventareallenato-
re della Juniores. A meno che

nondecida diallun-
gare la carriera di
un’altra settimana
chiudendoaVercel-
li, in casodi incredi-
bile qualificazione.
Mai dire mai: dal
2008 è capitato cin-
que volte che una
squadra di D pas-

sasse il turno. Carobbio sarà
trequartistanel 4-2-3-1diPave-
si dietro all’unica punta De An-
gelis(pugliesediGrottaglie)op-
pure regista nell’eventuale
4-3-3.Trai paliPaolo Trilli,por-
tiere per un giorno in prestito
dal Castiglione, in difesa le co-
lonne Andriani e Minelli, in
mezzo anche Ragnoli (che pe-
rò ha un fastidio all’adduttore)
e Trajkovic per arginare il
4-3-1-2 leccese, in cui l’unico
dubbio è davanti tra Di Piazza
e Torromino.

Copertura. Non ci sono dirette
tv: le gare si potranno seguire
live con le cronache testuali sul
sito del GdB. //

Al Via del Mare
Carobbio gioca
l’ultima partita
della carriera
Le cronache live
sul sito internet
del GdB
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Con la Coppa Italia
si fa già sul serio:
Feralpi a Livorno
Ciliverghe a Lecce

Scattanti. I giocatori del Ciliverghe in allenamento

Fabio Tonesi

Enrico Passerini

La formazione. La FeralpiSalò vista in amichevole con la Sampdoria
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44 Domenica 30 luglio 2017 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT

GMip+bE8Rkf9RECiBSfYMNPY2fTTWk9gHtzqTkK8pRA=

Inviaggio. Il Ciliverghe ieri mattina a Reggio Emilia in attesa del primo treno per la lunga trasferta a Lecce
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SALÒ. Michele Serena è ottimi-
sta alla vigilia della sfida con il
Livorno. I gardesani non han-
no modificato il proprio pro-
gramma di allenamento in vi-
sta della sfida con i labronici e
scendono in campo per vince-
re. «Le amichevoli sono finite e
ora bisogna cominciare a fare
sul serio - analizza il tecnico
mestrino -, non ci sono i tre
punti in palio ma il passaggio
del turno. Entrambe le squa-

dre non ci arrivano preparatis-
sime, mac’è voglia di prosegui-
re il cammino. Le motivazioni?
Spero di vedere subito una
squadra che vende cara la pel-
le. Abbiamo giocatori impor-
tanti a livello qualitativo, ma la
forma non è al top, per vedere
la migliore FeralpiSalò biso-
gnerà aspettare un po’».

Debuttare all’Armando Pic-
chi non sarà facile, anche per-
ché Ranellucci e compagni tro-
verannoun clima caldo:«Livor-
no è piazza da Serie A. L’ho ri-
petuto ai miei ragazzi: la parti-
ta è dura anche per questo. Es-

sendo una città di mare il ma-
tch è stato fissato la sera e sup-
pongoche cisarà unbell’afflus-
so di gente. L’anno scorso han-
no provato a salire in cadette-
ria ma non ci sono riusciti,
quindi sono in cerca di riscat-
to. Ci sono tante insidie».

La gara di stasera sarà co-
munque un test
molto importante:
«Il ritiro è andato
bene e ho fatto i
complimenti ai
miei ragazzi. Ho
un gruppo che era
consapevole del
fatto che questo
era il periodo di
massima fatica e infatti non ho
sentito lamentele. Rispetto
all’anno scorso siamo più ma-
turi, anagraficamente parlan-
do,per compensarelapersona-
litàeil carisma checi mancava-
no. È un dato di fatto che i gio-
vani, come tali, mancano di
esperienza».

Sulla carta anche la rosa a di-
sposizione di Sottil è molto
buona, ma è difficile capire co-
me scenderanno in campo: «Io
sinceramente qualcosina sono
riuscito a vedere. Abbiamo vi-
sionato l’amichevole che han-
no disputato con il Benevento,
anche se non può essere consi-

derataveritiera, da-
telenumerosedefe-
zioni. Il fatto di aver
anticipato di un
giorno il rientro dal
ritiro non è stato un
vantaggio. Ho pre-
parato la partita in
base ai ragazzi che
ho a disposizione,

non potendo contare su tutti.
Alcuni non prenderanno parte
alla trasferta e riposeranno su-
bito, mentre gli altri tireranno
il fiato dopo la partita. In mon-
tagna ho fatto qualche esperi-
mento, ma deciderò all’ultimo
chi mandare in campo». //

ENRICO PASSERINI

Ilmisterdei lacustri.Michele Serena

LECCE. Per una volta il risultato
passa in secondo piano. Ma è
in serate come quella di Lecce
che si può crescere. E allora
Elia Pavesi indica al Ciliverghe
la strada da seguire per il batte-
simo tra i grandi al «Via del Ma-
re».

«L’entusiasmo è alle stelle,
siamo partiti con tanta felicità
per questo appuntamento sto-
rico e spero che questa gioia
non ci faccia sentire le fatiche
delviaggio.Iragazzidevonogo-
dersi appieno questo premio
che si sono meritati con un
grande campionato», spiega il
tecnico del Ciliverghe.

Sullo stato della squadra:
«Per avere solo due settimane
di lavoro nelle gambe non stia-
mo neanche male, visto che
non ci sono stati grossi infortu-
ni. Il Lecce è partito prima, ma
non è detto che sia un vantag-
gio. Vogliamo essere partecipi
di uno spettacolo piacevole, a
prescindere dal risultato. Que-
stagaraè importanteper la cre-
scita dei ragazzi e della società:
èbello confrontarsi con unam-
biente così caloroso, diverso ri-
spettoa quelli che abitualmen-
te frequentiamo. Se dovessi-
mo uscire, dovremo aver colto
l’occasione per fare un passo
in avanti». Sulla formazione:
«Decido in mattinata. A me in-
teressa ci siano miglioramenti
sul gioco proposto». // F. TON.

«Anticipare la
fine del ritiro non
ci è stato d’aiuto,
ma lo stesso vale
per loro. Gli 11?
Deciderò solo
all’ultimo»

Serena: «In una
piazza da serie A,
ma siamo pronti»

Qui FeralpiSalò

Pavesi ai giocatori:
«Godetevi il premio»

Qui Ciliverghe
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